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Abstract  
BOA (Bicocca Open Archive) è il repository dell'Università di Milano-Bicocca per l'archiviazione della produzione 
scientifica di Ateneo, creato nell'ambito del progetto SURplus nel giugno 2008. Nel corso degli ultimi due anni, BOA 
è stato arricchito di funzionalità apprezzate, come quelle legate all’export (verso il Sito Docente MIUR, i siti dipar-
timentali e gli altri moduli di SURplus) e all’import, da formati standard come BibTeX oltre che DOI o PubMed. 
Anche il flusso di gestione delle tesi di dottorato è ora gestito con BOA, attraverso una soluzione che vede il dialogo 
del sistema di archiviazione con quello amministrativo gestito dalla segreteria. 
 
BOA (Bicocca Open Archive), the repository of the University of Milano Bicocca, is devoted to the record keeping of 
institutional scientific output, and created within the SURplus project in June 2008. In the last two years, BOA has 
been enriched of appreciated functionalities, such as export (towards MIUR Sito Docente, departmental websites 
and SURplus other components), and data import from standard formats such as BibTeX, DOI or PubMed. PhD 
theses are managed through BOA as well, with the help of the filing system with the administration one. 
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Volendo restare ancorati alla metafora ma-
rinara della boa, potremmo dire che, dal primo 
articolo su BOA pubblicato sul numero 112 di 
questo Bollettino e chiuso nell'ottobre 2008, 
molta acqua è passata sotto i ponti del nostro 
archivio e molti sforzi sono stati compiuti per 
migliorarlo. 1 
Innanzitutto in questi due anni BOA si è ra-
dicato nella comunità dei nostri autori ed è or-
mai considerato il repository della produzione 
scientifica della Bicocca: lo testimoniano i circa 
sedicimila record bibliografici oggi disponibili e 
le diverse centinaia di full-text archiviati (si 
tratta di prodotti scientifici di alto livello, in 
primis articoli su rivista e tesi di dottorato).  
Questo risultato non era scontato, poiché, 
nonostante sin dall'inizio BOA sia stato conce-
pito nei termini di un servizio per i ricercatori, 
si è, per così dire, dovuto conquistare il rispetto 
sul campo. E il campo sul quale ci siamo con-
frontati è stato quello delle funzionalità e dei 
servizi innovativi, ai quali abbiamo lavorato con 
l'aiuto di CILEA, dei colleghi delle aree con cui 
costantemente collaboriamo (Sistemi Informa-
tivi, Ricerca, Personale, Segreterie), degli stessi 
                                                     
1 Quanto descritto nell’articolo è frutto del lavoro del Grup-
po BOA: Carmela Napoletano, Chiara Papalia, Silvia Servi-
dei, Roberta Spagnoli (Area Biblioteca), con la collaborazio-
ne di Giovanna Cipriano (Area della Ricerca) e la supervi-
sione di Maurizio di Girolamo (Dirigente Area Biblioteca). 
ricercatori che sono stati spesso, anche in ma-
niera critica, all'origine della ricerca di soluzio-
ni utili a migliorare l'efficacia e l'efficienza del-
l'archivio e a massimizzare i risultati del lavoro 
di auto-archiviazione della produzione scientifi-
ca in BOA. Vediamo brevemente alcune di que-
sti sviluppi. 
Un edificio di vetro: export e import delle 
informazioni 
Abbiamo sempre pensato il nostro repository 
come un palazzo trasparente, che fosse in grado 
di gestire agevolmente e generosamente 
l’interscambio di informazioni con altri siti e 
servizi esterni. Le registrazioni bibliografiche 
oggi escono da BOA attraverso tante vie, la 
principale delle quali è senz'altro l'export verso 
il Sito Docente MIUR. Nel Sito Docente i ricer-
catori catalogano le proprie pubblicazioni per 
poter accedere a finanziamenti e altri servizi. 
Da giugno 2009 essi non sono più costretti a de-
scrivere anche nel sito ministeriale le pubblica-
zioni già catalogate in BOA: ogni notte parte, 
infatti, l'invio dei record da BOA verso il Sito 
Docente, dei prodotti con data di pubblicazione 
maggiore o uguale al 20092.  
                                                     
2 Come mai solo i record a partire dal 2009? Perché il servi-
zio di export automatico è stato inaugurato proprio nel 
2009: poiché, se le registrazioni bibliografiche sono già pre-
senti nel Sito Docente, quelle in arrivo da BOA si vanno a 
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L'attivazione dell'export è stata molto ap-
prezzata dai nostri ricercatori, perché evita loro 
di dover re-inserire informazioni già caricate, e 
perché da BOA le pubblicazioni, che vengono 
inserite una sola volta (cioè dal primo co-
autore), partono, invece, verso il Sito Docente di 
ognuno dei co-autori afferenti a Bicocca. Gli 
amministratori di BOA possono visualizzare un 
log delle operazioni di invio, e perciò anche in-
tervenire tempestivamente nel caso di errori o 
malfunzionamenti (v. Fig. 1). 
Un'altra modalità che consente ai nostri u-
tenti di poter riutilizzare le catalogazioni effet-
tuate in BOA è quella dell'export manuale: è in-
fatti presente, nelle singole schede bibliografi-
che e nelle pagine del browse per dipartimento, 
tipologia di documento, autore e titolo, un pul-
sante “Export to” che consente di esportare i re-
cord bibliografici nei principali formati: Re-
fMan, EndNote, BibTeX, APA e HTML APA. 
Una delle preoccupazioni che i nostri docenti 
ci hanno maggiormente rappresentato a partire 
dalla nascita di BOA è quella relativa alla ri-
dondanza e quasi incontrollabile moltiplicazio-
ne dei luoghi in cui è stato chiesto loro di inseri-
re la propria produzione scientifica. Per esem-
pio, la pagina personale nel web di Ateneo e 
quelle dedicate nei siti di dipartimento e/o fa-
coltà (v. Fig. 2).  
                                                                                  
duplicare, inviando anche i record degli anni precedenti a-
vremmo rischiato di 'allagare' i siti con decine di doppi. Per 
maggiori informazioni vedi la “Guida alla procedura di e-
sportazione” (http://www.biblio.uni-
mib.it/downloads/boa/guida_export_cineca.pdf) e il resoconto 
della sperimentazione effettuata con alcuni docenti 
(http://www.biblio.unimib.it/down-
loads/boa/relazione_export_cineca.pdf). Al fine di ottempe-
rare alle richieste della Valutazione Quinquennale della Ri-
cerca, sarà con ogni probabilità attivato un invio una tan-
tum delle pubblicazioni anche degli anni precedenti al 2009, 
e in particolare di quelle del quinquennio oggetto di valuta-
zione (2004-2008). 
Al fine di evitare gestioni manuali (l'export 
delle citazioni bibliografiche in BOA, utile per 
altre finalità, non sarebbe stato efficace per 
questa), e quindi disomogenee, disallineate e 
soprattutto non aggiornate, abbiamo deciso così 
di abilitare una interfaccia standard di esposi-
zione dei record BOA: abbiamo realizzato e 
messo a disposizione dei nostri utenti una fun-
zionalità veramente innovativa: un web service 
RESTful3. Grazie a esso, i record di BOA ven-
gono ripubblicati in maniera automatica e sen-
za nessun tipo di intervento da parte dei gestori 
dei siti né tanto meno di quello degli autori 
stessi, direttamente sul web di Ateneo e sui siti 
di dipartimenti e facoltà. Inoltre, l'interfaccia 
REST, può essere utilizzabile da chiunque vo-
glia, per fini istituzionali, acquisire le informa-
zioni contenute in BOA. 
Naturalmente, poi, BOA continua a fornire i 
propri record agli altri moduli di SURplus: a 
WF (WorkFlow) per le richieste di finanziamen-
ti su progetti di ricerca; a BI (Business Intelli-
gnce) per  estrazioni statistiche e reportistica; a 
RA per la Relazione Annuale di Dipartimento 
(v. Fig. 3); al modulo dedicato alla simulazione 
in locale delle procedure relative alla valutazio-
ne quinquennale delle ricerca. 
 
                                                     
3 Un web service di tipo REST è basato su una architettura 
software che ricalca i principi del World Wide Web: un client 
(per esempio il browser dell'utente) che interroga un server 
(per esempio il sito che fornisce le informazioni) utilizzando 
il protocollo HTTP e i suoi metodi principali, e un linguaggio 
per la rappresentazione delle informazioni (tipicamente 
XML o JSON). Cfr. 
http://en.wikipedia.org/wiki/Representational_State_Transf
er. I web service di tipo REST sono molto semplici da utiliz-
zare e molto più ricchi e specifici di una “semplice” interfac-
cia OAI-PHM; per l'utilizzo del servizio di esposizione dei 
record bibliografici attivato per BOA, non sono richieste 
particolari competenze di programmazione; è inoltre suffi-
ciente, per poterne usufruire, richiedere l'attivazione di una 
chiave utente che identifichi il client e le richieste effettua-
te. È in fase di preparazione un documento pubblico con il 
dettaglio delle specifiche utilizzate. 
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Fig. 1 Schermata riepilogativa delle operazioni di invio verso Sito Docente 
Gli amministratori verificano ogni giorno che l'invio delle pubblicazioni da BOA al Sito Docente 
sia andato a buon fine. 
B. BIANCU EDITORIA ELETTRONICA 15-22 






Fig. 2 - Siti di dipartimento 
In questo caso il sito del Dipartimento di Diritto per l'Economia, ha deciso di ripubblicare integralmente nella pagi-
na dei docenti tutte le pubblicazioni catalogate in BOA: ogni qual volta un prodotto è catalogato in BOA, viene in 
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Fig. 3-  Relazione Annuale 
Ogni anno i dipartimenti devono produrre una relazione sull'attività scientifica svolta. Dal 2010 attraverso SUR-
plus è possibile automatizzare la redazione di questo report grazie a un modulo che aggrega le informazioni prove-
nienti da fonti diverse e certificate e le presenta in una interfaccia unitaria, rendendo la personalizzazione semplice 
e immediata. Nell'immagine, è visibile la sezione “Pubblicazioni” che, al pari delle altre, i dipartimenti trovano già 
pre-compilata con i dati provenienti da BOA. 
 
Sempre in omaggio a una gestione razionale 
delle informazioni, è possibile, una volta auten-
ticati in BOA, visualizzare una tabella completa 
delle proprie pubblicazioni – sia quelle già vali-
date, sia quelle, inserite autonomamente o da 
altri co-autori, ancora in corso di registrazione: 
a fini amministrativi, gli autori possono espor-
tare i record in formato Excel e in altri formati, 
per poter effettuare controlli e verifiche di 
quanto inserito nel repository. 
Per ciò che riguarda la possibilità di impor-
tare in maniera semplificata in BOA le infor-
mazioni presenti su altri applicativi, sono da 
segnalare due importanti novità: in primis, in 
termini cronologici, l'attivazione del protocollo 
SWORD, che ci ha permesso di organizzare un 
import batch delle pubblicazioni contenute nel-
la digital library del Dipartimento di Informati-
ca. In DigiDISCo4, viene catalogata la produzio-
ne di docenti, ricercatori, dottorandi e altro per-
sonale che collabora con il dipartimento: natu-
ralmente sarebbe stato arduo e decisamente an-
ti-economico (far) inserire ex novo in BOA tutto 
ciò che era già presente nel database di Infor-
matica. Così, insieme a CILEA e al personale 
DISCo, abbiamo studiato e poi realizzato una 
                                                     
4 La digital library del Dipartimento di Informatica (DISCo) 
è raggiungibile a questo indirizzo: http://149.132.178.149/. 
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procedura di importazione dei record da Digi-
DISCo verso BOA. Il lavoro è stato piuttosto 
oneroso, a causa del mapping tra i formati di 
dati, e le regole utilizzate nei due repository per 
classificare le informazioni, ma alla fine, nei 
primi mesi del 2010 è stato eseguito un primo 
upload: le pubblicazioni degli anni 2004-20095 
sono state caricate negli spazi MyBOA degli au-
tori afferenti al DISCo e poi pubblicate in BOA. 
L'ultima “creatura”, rilasciata nello scorso 
mese di luglio, è invece la creazione semplifica-
ta dei record bibliografici in BOA attraverso un 
semplice copia&incolla di identificativi o meta-
dati. Vediamo brevemente come funziona. Men-
tre, nel caso di una pubblicazione non ancora 
registrata in una banca dati, gli autori devono 
creare ex novo un record in BOA e compilare 
tutti i campi descrittivi, per i documenti già 
censiti, grazie alla funzionalità di import sem-
plificato, è sufficiente incollare in un box all'in-
terno del proprio spazio BOA, un DOI, un 
PMID o addirittura una citazione in BibTeX e 
automagically in BOA viene creato il relativo 
record bibliografico pre-compilato di tutte le in-
formazioni “trasportate” da quell'identificativo 
o da quella citazione (v. Fig. 4). La procedura 
può essere effettuata anche per dieci, venti o 
trenta DOI, PMID o citazioni contemporanea-
mente! Non esiste un numero massimo: natu-
ralmente, quanti più dati vengono caricati, tan-
to più tempo il programma richiederà per ela-
borare i dati. Peraltro, una mail avvisa della fi-
ne della procedura e del suo esito. 
 
Fig. 4 Import via DOI, PMID o citazioni BibTeX. 
Incollando nel box gli identificativi o le citazioni delle 
proprie pubblicazioni, questa funzionalità consente la 
                                                     
5 I primi caricamenti hanno riguardato le pubblicazioni del 
2004-2009 per salvaguardare le esigenze della V.Q.R. (2004-
2008) e al contempo quelle della Relazione Annuale di Di-
partimento del DISCo (2009). Stiamo procedendo al carica-
mento dei prodotti del 2010 e delle annate precedenti al 
2004. 
creazione e la pre-compilazione automatiche dei re-
cord bibliografici. 
Le tesi di dottorato 
Per i dottorandi che hanno sostenuto l'esame 
a partire dal 1 novembre 2009, è in vigore l'ob-
bligo del deposito della tesi in formato digitale 
in BOA. Tale onere ha sostituito l'obbligo di de-
posito delle copie cartacee delle tesi in Bibliote-
ca. I dottorandi devono, entro i trenta giorni a 
partire dalla data di esame, entrare nel proprio 
spazio BOA, completare il record bibliografico 
che trovano già creato e pre-compilato, e infine 
allegare il PDF della tesi, in uno o più file, con 
condizioni di pubblica visibilità eventualmente 
diversificate (il c.d. embargo, che può essere ap-
plicato, fino a 36 mesi, anche solo su parti della 
tesi). Come mai lo studente trova già il record 
nel proprio MyBOA? Perché anche in questo ca-
so, si è deciso di automatizzare i processi per ri-
durre il lavoro manuale di studenti e personale 
tecnico-amministrativo. Il flusso implementato 
appositamente per le tesi, prevede infatti che le 
informazioni relative al dottorando e alla tesi 
inserite in ESSE3 (il gestionale in uso alle Se-
greterie) vengano importate in BOA e siano uti-
lizzate per la creazione automatica della regi-
strazione bibliografica e per la compilazione dei 
campi descrittivi della tesi. Questa procedura, 
dietro la quale vi è un articolato flusso di azioni, 
reazioni, trigger e vincoli, permette di raggiun-
gere alcuni, importanti obiettivi: il dottorando 
non deve re-inserire in BOA, con il rischio di er-
rori che ciò comporta, informazioni già fornite 
alle Segreterie; queste ultime e lo staff BOA 
non devono controllare e allineare manualmen-
te le informazioni (da ESSE3 a BOA vi è un ri-
versamento); le informazioni relative alla tesi, 
che registrano ufficialmente l'avvenuta acquisi-
zione del titolo, sono certificate dalla fonte au-
toritativa (ovvero le Segreterie: i dottorandi, in-
fatti, in BOA non possono modificare alcuni 
campi come “titolo della tesi”, “corso di dottora-
to” e così via). Il fatto che la tesi sia presente in 
BOA in formato digitale ne aumenta esponen-
zialmente la visibilità e dunque la citabilità, 
pur proteggendo la proprietà intellettuale sia 
del dottorando sia di eventuali altri soggetti 
coinvolti nelle ricerche che hanno portato alla 
stesura della tesi, attraverso il meccanismo del-
l'embargo, che garantisce l'”invisibilità” della 
tesi o di suoi singoli brani sul Web per un pe-
riodo che può arrivare a trentasei mesi.  
Infine, la gestione in BOA di questa tipologia 
di documenti, ha consentito di effettuare il de-
posito legale attraverso la semplice esposizione 
sul Web dei record bibliografici e dei PDF: la 
Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze sfrut-
ta il protocollo OAI-PMH e il formato MPEG21-
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DIDL6 per effettuare l'harvesting, ovvero una 
raccolta delle tesi di dottorato tutta eseguita in 
formato digitale, che ha eliminato la necessità 
degli invii delle copie cartacee da parte della 
nostra Biblioteca, la loro gestione manuale da 
parte delle Nazionali, e i ritardi e i disallinea-
menti connessi ai vari processi. BOA è tra i po-
chissimi repository in Italia per i quali BNCF 
effettua harvesting periodici delle tesi di dotto-
rato. 
L'Open Access 
Abbiamo sin dall'inizio considerato l'accesso 
aperto alle pubblicazioni scientifiche un obietti-
vo a medio-lungo termine. Non abbiamo mai 
pensato di farne il perno su cui dovesse ruotare 
BOA e non abbiamo mai creduto che il panora-
ma italiano fosse pronto per imposizioni cultu-
rali di questa portata. Abbiamo invece lavorato 
duramente perché BOA potesse radicarsi nella 
nostra università per così dire per meriti propri 
e non per coercizioni verticistiche o per entusia-
smi di breve durata. Insomma, abbiamo cercato 
di realizzare servizi e funzionalità utili per i no-
stri autori, di automatizzare processi onerosi 
per il personale e di massimizzare i vantaggi 
derivanti dalla raccolta delle informazioni al-
l'interno di un'unica base di dati, pur, come ab-
biamo visto, aperta e “accogliente”. 
Naturalmente, però, siamo molto interessati 
a parlare di Open Access, ad alimentare il con-
fronto su queste tematiche, a sviluppare una vi-
sione comune con i nostri ricercatori sul pano-
rama editoriale prossimo venturo. È ciò che per 
esempio abbiamo cercato di fare con il semina-
rio “Pubblicare ad accesso aperto: i vantaggi per 
la ricerca, l'esperienza dei ricercatori”, organiz-
zato, per la prima volta in Bicocca, in occasione 
della Settimana Internazionale dell'Open 
Access7. Oppure è ciò che facciamo con i centi-
naia di interventi con i quali contattiamo i ri-
cercatori che depositano una pubblicazione in 
BOA avvertendoli che l'editore in questione au-
torizza il deposito del PDF nei repository istitu-
zionali. Al fine di supportare gli autori (e in essi 
sono da ricomprendere anche i dottorandi, che 
spesso nella redazione della tesi per la prima 
volta si scontrano con le ostiche problematiche 
di copyright) nella difficile e spesso accidentata 
ricerca di informazioni circa i diritti di archivia-
zione in BOA del testo pieno delle pubblicazio-
ni, una componente del nostro Staff esperta di 
                                                     
6 Da BOA le tesi di dottorato vengono esposte in questo 
formato, che permette di descrivere le informazioni sia da 
un punto di vista bibliografico, sia da un punto di vista am-
ministrativo e strutturale. Cfr. 
http://xml.coverpages.org/mpeg21-didl.html. 
7 A partire dal sito della Biblioteca è possibile accedere alle 
slide e ai video degli interventi 
(http://www.biblio.unimib.it/go/Home/Home/Open-Access-
Week-2010). 
diritto d'autore e in forza all'Area della Ricerca, 
segue ogni caso problematico in un percorso che 
va dalla verifica della policy pubblicata sul sito 
dell'editore alla richiesta scritta di informazioni 
quando sul sito manchi o non sia facilmente in-
terpretabile un riferimento alla proprietà intel-
lettuale delle pubblicazioni.  
La collaborazione con l'Area della Ricerca 
proprio sul tema della proprietà intellettuale, 
ha portato peraltro anche a iniziative formali di 
sostegno all'accesso aperto: ne sono un esempio 
i nuovi modelli contrattuali sottoposti, in fase di 
rinnovo, agli editori di collane co-finanziate dal-
l'Ateneo con i quali si richiede la possibilità di 
archiviare in BOA capitoli o altre parti dei vo-
lumi pubblicati. Le informazioni intorno alle po-
licy dei maggiori editori internazionali, sono 
pubblicate anche nella schermata di upload del 
file in BOA, e presto verrà attivata una modali-
tà di visualizzazione ad aggiornamento automa-
tico, sempre all'interno della stessa schermata, 
delle policy registrate sul sito del consorzio in-
ternazionale Sherpa/Romeo. 
Altre novità 
Altre funzionalità sono state attivate negli 
ultimi due anni in BOA: la più rilevante consi-
ste nella possibilità di archiviare anche pubbli-
cazioni anteriori al 1998 o comunque alla affe-
renza in Bicocca. Questa funzionalità, inizial-
mente inibita per problemi relativi alla mappa-
tura dei prodotti sulle comunità di afferenza, è 
stata abilitata a partire dal 2009.  
Grazie all'utilizzo in background del modulo 
GA (Gestione Anagrafiche) che tiene traccia dei 
rapporti di lavoro del personale attraverso l'ag-
giornamento continuo dei dati dal database del 
Personale, BOA è in grado di attribuire corret-
tamente una pubblicazione edita anteriormente 
al 1998 alla comunità omonima dedicata; per i 
prodotti pubblicati successivamente a questa 
data, è attiva invece una mappatura automati-
ca sul dipartimento in cui il ricercatore è at-
tualmente incardinato. Inoltre, nel modulo BI, 
dedicato alla business intelligence8, viene effet-
                                                     
8 Ci sembra utile segnalare, in riferimento alle possibilità 
offerte da BI, l'esperienza di UNIPUB, un progetto finanzia-
to dal Sesto Programma Quadro, cui ha partecipato la no-
stra università con BOA e che si proponeva di indagare l'uti-
lizzo dei repository come anagrafi della produzione scientifi-
ca delle università. Alcuni dei risultati sono stati presentati 
nel convegno “Sistemi informativi e repository documentali 
a supporto della gestione, monitoraggio e valutazione delle 
attività di ricerca” 
(http://www.cilea.it/tp/pubblicazioni0/convegni-
presentaz/cilea/presentazione-
surplus0/?tx_jupteaser_pi1[backId]=204); le slide della pre-
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tuata una associazione più raffinata e articolata 
tra le pubblicazioni e le strutture di afferenza: 
in esso è infatti possibile, attraverso il match 
tra la data di pubblicazione e il tracciato dei 
rapporti di lavoro associato a ogni unità di per-
sonale, estrarre le pubblicazioni in modalità at-
tualizzata, ovvero schiacciandole sull'ultima 
struttura di afferenza, oppure storicizzata, ov-
vero attribuendole alla struttura cui afferiva 
l'autore nell'anno di pubblicazione. 
Infine, merita una menzione l'attivazione di 
una funzionalità meramente amministrativa 
ma che ha portato a un miglioramento sostan-
ziale del lavoro di help desk e risoluzione dei 
problemi dell'utenza. Stiamo parlando dell'atti-
vazione del “Login as”, un comando che consen-
te di entrare nello spazio di lavoro degli utenti 
di BOA esattamente come se ci si loggasse con 
le loro credenziali, ma senza farlo realmente (e-
vitando, quindi, le pericolose pratiche di condi-
visione delle password). Con il “Login as”, gli 
amministratori dell'archivio possono visualizza-
re il workspace di un utente e verificare le a-
nomalie segnalate, controllando le eventuali si-
tuazioni problematiche e potendo così aiutare 
nella risoluzione di un problema o nella spiega-
zione di un accadimento, il tutto con tempi di 
intervento ridotti e offrendo agli utenti una so-
luzione pratica che evita il ricorso a incontri in 
presenza. 
Conclusioni 
Abbiamo appena tratteggiato le soluzioni più 
innovative realizzate in BOA negli ultimi due 
anni. Non abbiamo accennato che di sfuggita 
agli altri moduli della suite SURplus, che si di-
mostra sempre più un applicativo in grado di 
fornire mezzi eccellenti per organizzare e gesti-
re la ricerca scientifica e i suoi prodotti. 
BOA ha evidentemente ancora dei limiti, e 
certamente il nostro sforzo per migliorarlo non 
si ferma qui. Crediamo, però, di essere riusciti, 
insieme con CILEA, a fornire servizi e soluzioni 
innovativi e all'avanguardia dal punto di vista 
tecnologico e gestionale, e ci auguriamo che il 
fatto che per alcuni di essi abbiamo fatto da a-
pripista o early adopter, a livello nazionale e in-
ternazionale, possa testimoniare almeno del no-
stro impegno a cercare nella tecnologia gli 
strumenti migliori per rendere l'esperienza del-
l'utilizzo del repository sempre più funzionale 
ed efficace. 
I link sono stati consultati l'ultima volta il 6 
dicembre 2010. 
